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[ ONTALA ossm 'L ANELLO FATALE

DRAMMA INDIANO m CALIDASA

i

. Gmsos'roMo.

s . ‘
i .

IN Iudm la p()esm....... N['l pmma ai tutto mi -

place & avyertirvi, signori miei, che qui si ‘parla

- odhan poeta,, il nome del quale non_fu registrato. o
- 'maida’cancellieri del cost detto: Pamaso in'ver |
runa delle. serie: de’ poeti“legittimi, —~ I’ ‘conce- |
‘pimento fantastmo di Calidasa non discende, né -
in -linea 1etta, né in linea trasVersale, da alcuno'

cap0 stlplte gleco 0 latmo.
_ MOLTI DE LETTORI , _J
L (,he fa questo? Che vuoi dll‘Cl con. uo?

Gmsos*rouo.

VOgho dll‘Vl ‘che io intendo di lodare l:bera--'

- mente questo. poeta Illeglttlmo e nello. stesso’
_tempo di non voler riescire spiacevole a messuna

persona, Perd chlunque di voi é rigido adoratore -

della leglttlmlta poetica ‘abbia la bontd "di. non

‘badare oggi a me ; — fard bene anzi se mi vol- .

tera le spalle e se n andré pe * fatti. suot.

ALLUNI DE PIU VECCTH.

Oh templ‘ O - templr Povera Italia, faor dEIl

tuol conhm si vanno a cercaré i poeu oggidi !
( E levansi in piedi mettendo sgunrdi
di compasswnevole dispr czzo)

Lo moltztudme di_in uno scoppio di riso ¢ fa

largo a veccfu, perché se ne «uadano. |

Gmsos.'rmxo. '

chhnm inoltre che qui_si tralta dl un Dram-‘ !
ina a coi mancano le due unith —- di tempo e di f
nondimeno ¢ Dramma hello ef'

lnogo - e che
huuno quanto qualsisia altro. . -

I VECCHI- CO!HB SOPPCL

Oh hestemm:a' (E poste le mani. alle orecckze"- '

partono mormdm)
GRISOSTOMO. :

Non v e pm nessuno Lhe brann d andarocm?ﬁ

" St ALCUNE DE’ PIU va.nu

Nm

. no svenevole partono a rompicollo, borbottando -

o rrliw pumlc che non sono mtese)

v -Dzalogo mleramente zmagmarzo , ed mver'ﬂm:le -
qﬁ&tto, tm Grtsostomo e tutti i Lettom

vt

noi, o balordo. A noi nan 1mporta né- | -
“dell’ Indla, ne di Dramma, né di Unita, Importa i

" beusi . chie nessuno ci faceia il dlspetto di pars
larcl di cose alle quah non abbnamo pensato noi ||
prlma. Pitt doiti di noi non si puo né si- debbe -

essere, ‘Addio; dleOI‘l‘lla, se ti piaceé, colle pan=
che, mia non ¢on noi. ( Ed- aﬁ‘éttcmdo uno scher~
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NCILI

FOGLIO

Tl gguagho?

- ¢hi la coltwassc [¢ )

Gzover]i 4 dr, marzso 1819 |

Uno de wecc?u imasti’ du segni & contentezm
ed esclamn: Benone'! siamo ﬁnalmcnte tra di poi:
Poca bngata — vita: beata!

' N Ul\ ALTRO LETTGRE.

Non dxte cosi , altrlmenu 1a beahtudme g
é per noi. 1 pocln sono i disertori ; -—--‘qm.
mo in moltl, e molti assai. . e

.. UN m;rlm.

;S

L a quel che pare tutu huom amlc:.

GRIbOSTOMO

Me ne. consolo vh Non pmte pm nessun alqu 2

_,' o TUTTL ‘ I
Nessuno nessuno. Vogllam tigti umanexol. Parla
dunque.

Gmsos'romo.

M:lle grame‘ ~— Ora, 51gnon mlel, & erfh vem S
to che tra voi v’ ¢ alcuno che prima di 1eggere S
il num. 25 “del -Conciliatore non.aveva udito | mm L
“parlare del Dramma’ indiane — a Sacontala, e
_ed or vorrebbe che se; ghene desse qualche L

e MOLTI

sl

Oh! o conoscmmo da un pezzo quel Dramma—. S

MOL'II ALTRI. S e

Ncn, a dlrla s,chmtta, non o€ s'\pplamo mente

Gmms*romo. :
1\11 sia. lecito dunque parlare a clu non ne sa Vo
mente. ~

L ! TUT’I‘I._

Par]a, par]a,. vog]mmo essere mdu]gentl tutll 7
lascmru dire.! B SRR
i ansos'romo . o
Sappmte ‘dunque che 'la poesia, non. essendo
un dintto . ehclubwo d’ aléune poche famiglie  di "
‘uwomini, bensi un vero bisogno morale, d1 tutu
Y popoh della terra ridotli a (Iu;_\lblle civilta,”

anche nell’ Indostan trovo glél da au‘oh e sccoh";_;i“ :

UNO DE LETTORI.

L‘ naturale,' i Greci avranno msegnata l arto
dclla poeua anche agl’ Iudlam. . ~

UN ALTRO, -

Probabalmente no. Chi sa anzn che i Grem‘-}f'
non la imparassero forse - eglino’ dagli Indiani?
- I/ India: fu probabllmentf' la . culla del sapPr(;:
umano._'- S :

} Qi s parla dl quel]a pocsn ¢he & Arte 1-.p1mtn da] hmoguo
e; d.sl sentimento, del Bello; non! gid di quella- poesiv rratuml_e(, cosi
" -detta, dal Vico e da altri’ ﬁlmuﬁ la quale conaisle ml tnpeisi avoh\ o
Cdi Dei o di spmh eredendlole vere, & Fondandy, cosi’ b jdplaty
“credere che 1 corpi fisici,’ alberi, nuyele  ec., ea., R m:ntl T
uel p.ulare per mtmjumom 5 sut‘.lm lmrmt mu ; 0(, v .8




TR e st T

e tm Ai'rno..

ite. "G’ Tndiani ebbero. -orvilizzazione , dungue

IR r;mche ‘poesia. Ea: facolta poetica’ degh uomini ¢

S une. facolty” che pus .essere- primigenia in tuttl. ~—
- :Se-TItalia, a ‘modo d’ esem({):o, depo la nuova

"‘-‘f"_ ’ clwllzzazmne _non’ - avesse vedulo) mai il menomo,_
© . -manoscritto- greco o latino, credete; voi  per que-

| to’ che 1’ Ttalia non avrebbe bnona poebm?
: Gnrsosz'ouo.

v

uona letteratum ngstra.

L sUDDE'\'r 0.

-

AT : Gmsosromo.

‘ Pare che 8}, — Ma prosegmamo — Sapplate
che sir Guglielmo Jones molti anpi . fa ha fon--
_dato’ aCalcutta una societa d Inglest, denomi-_
. nata Socwtfl Asiatica, e che . questa societd,’ oc- . ||
" ¢upata com’¢ in continui lavori SClentlﬁLl ed-

—eruditi; non lascia . di .mandare di qoando in

' quando in Eunvopa anche alcunk- tradunom di.

: poesne mdlane.

UnNo D'E LETTOI{I. .

Ottuna cosa ! Quelle paesxe SPlVII‘aDHO a mol-‘i' '

ilpllcare i diletti all’ vomo meramente curioso;

Y

~+ umane nella varietd stessa degh accidenti intel~
“lettnali, E° cosi verra sempre pitt confermandosi

v nel mondo la mansueta dottrina della: fratellanza

o ae popoli, nessuno de’quali ba il diritte di far

' soperchteue agli altu. qualunqne sia 11 colore ,

della lor pelle.

Gmsosm\m.

Fra i varj genen di poesia Al d:ammatlco £
- antlchzsmmo d'origine presso gl'lodiani; il che & |
Coupa’ delle prove dell’auucluta della loro cmhz~'- :

'zaz:one.

lL SUDDETTO. PR

E in che modo

(JRIbQSTOMO.

.“L‘lpopoh letterati, e .vedrete prima poetl Yirici

maucx. o

Rt

AR

| 3L suppErTe, - -
Basta cos;, 110 -capito. -

Glusos Touo.

In Indla chmmanu Nutacs i dramml' e a-

_ detta di sir Jones ve 0" ha tanti clie nessuna.
~nazione d’ Europa pud ostentarae’ maggiore ab-

bondanza..Sw Jones. quando viveva nel Bengala .

'si rivolse ad un Pandito, ¢id & a dire, ad un
Bramino letierato, pregandolo che: gl mdlcasse

il plu famoso -de’ lovo Natacs. Ld il Pandito. gh '

“.indicd la Sucontals di Gahdaba —  Calidasa &
wenerato nell’ Indostan com’ uno de’ nove sapienti
“che fiorirono -alla corte di Vlcramadltya re di
Ogem e che furone detti le nove gemme; R

tasi comunemente che Calidasa ne fosse Ia plu :

P

o \__: S o [ 210 1 - - IR
E splel"dlda. Di lni si conosce in Europa qualche S

jaséiamo stare. per.ora queste. d:gressmm erur-f aitro compommeuto oltre la Sacontaln.

PR Leggo ed amimiro assai anch’ jo Omero eV1r--
'grllo e lo dico davvérs, Ma non sono st pazzo -
-da volermi ostinare a credere che senza'gli esem-
‘ ﬁl dei Greci ¢ de’ Latini noi saremmo prm di-

La sareblbe senz’ essi riescita pu'i ongmale‘ _—

e prestemnno poi altresi al meditativo nuove oc--
 casioni per riconoscere I uniformita delle. menti -

R La poesia “drammatica non 8 co]twata ne’po-
__‘poh se non .quando la civilizzazione loro'é. inol-
trata assai. Ponete mente a ‘tutte le storie dei

* eplci 0 dldascahc: pm d0po molto tempo dram.-.: ir‘agglo dl dirvi f—‘he

- une ‘DE LETTDI\I _ .
E in che tempo vme q.;esto Cahdasa?

Gmsos-romo

L oplmone dl sir Joues & che Calidasa vivesse -
“nel secolo che precedette immediatamente la -
“venuta di Cristo, Ma alcuni dotli nelle cose '
_asiatiche, fra’ qual; M Golebrooke
‘che in Indm il ‘nome  di Vlcramaditya ‘fu nore.

di varj monarchl, come ‘'in Egitto quello di To- -

- ‘lomeo, mogsi. da alcuni dubbj Lronologlm S0
.;"spettamnu meno lontana da ‘noi "epoca del = -
f_Vlcmmacllfya protettore: di Callddsa — Secondo - ‘
essi i} poeta sarebbe yissuto un. nove secoh fa. o

1 pu‘t per altro degli Orientalisti convengono tat--
tavia nell’opinione di sir Jones. — La Sacontala, o
o ch’elld abbia una vecclua]a -addosso di forse'

- dicianove secoli, o ch’ella'sia ‘una fresca giovi-
“netta di soli novecentanm, ¢ uu coinponimenio
* drammatico in lingua. samscrita ( vocabolo che
significa ornata ); se non .che alcuni pochi per-
'sonaggn di- esso parlano qualche volta 1l Pracrito -
clie ¢ un dialelto sanscrito pitt popolare. Eoan A
Lompommeuto in versi, laddove il dialogo ‘@ pruj.‘, Cal
celevato, ed in prosa, laddove alcuna volta. & pm I
'_fdmllmre. Non ha, come gia Vl ho detto uml,a SRR
-:-;dl luogo e di temp'o...'. :

LA MAGGIOR PARYE DE LETTQRL, R

Gorbellerie | Siamo oramai persuasi tuih che
di queste due unitd non debba tenersi plu con-, <

to. Date loro la buona notte una volta per sempte.
GrisosTono,

Ma in . ccmpenso nella. Sacontala troverete 08~
servata ngo:osamente I altra unita mdl.spensahb‘ N

~le, Fuonita d’ azione, o come. altri* la chiama= :
- no —_ lumtﬂ dr’ effetto —- 1 inita d’ mteres:,e._

SUDDETTI. :

'_'Oh! questa sl & necessaria. -

© GrisosTomg.

Inqomma Ia Sacontala puo per Ie sue forme

' 3'eateuou, couslderarsx wmlle asaal ‘a dramlm i

,_.’Shakcapear.. - i RN

.

TUTTL )

VNﬂ la Sacontala' Fm qul non c e mwle.

E cony’ e lelaO il Dramma?

Gmsowomo, e

Reg olarmente a creder mlo._ Ma non hoh-;_"f,; 5

S ATUTTL : R
Ebbene com’ ¢ diviso! .

' Gmsos'rowao.' |
Olnme'... Di grazm, parhamo d altrok -
o TUTTI. |

Ne no , voghamo saperlo.
| . Guisostomo. . S
V: basti ch’io vi dica, che neppure Sllakes;m.lr

_ha osalo dlwdex cosi un..'.‘

Insomma com’ & dxvxso?
_ Gmaos'romo. o
Ohlme‘ In... In... In....I_[Ql__" '

‘osservando.




5 mo, DE LE'I‘TOM.

;':"Eadate che__ﬁr:sostomo vl fa 11 torto g
-dervr pedantl. o

Gmsosrozuo.,

Io? nb dawero. Ma Dm mio‘ snamo in certl

'templ ohe....u. ,_-:x. N
TUT’I‘L R

, Pover uoino! Lo sappiamo’ megho d1 te che
1.2, 3. 4 5.6 7. sono tntii, numeri. buoni in-
faccla alla ragione dramnatica. Cosi fossero ‘sem-

'-‘pre huom anche in faceia al. cass;tére del Lotto L

GRIbOSTOMQ.

de’ dmlettl di essa, ed assnshto dal suo maestm—«
il Prmdcto Ramalockan

UNO DE’ LETTORL

L btampata anche la traduzmue Iatma?

Gmsc:os'rouo.

?Sigimtf no,
| R sunnmfro.‘;

Me e dmplace. E “chi nou s d mglese comc'_;_ .

‘fa a, levgel la. ..Sucontala?

RS Gmsoarmm

Sl pmcun la traduzwne lLdLbba del blg Forster. 3

_ . uw AL!RO.
E c‘m non sa di tedesco?

Gmsos'muo. o

Ne faccm senza o
T ALTno._ -

ho no. CerchL ld trauuzmne francese'dl-'M Bru,- '

L g gmer'e. L

Gmsos'romo.

o I); questa jo non parlava perchid non trovo in-
-, essa “quelle bellezze che veggo nelle alure due,
e che secondo il creder inlo, non po:;sono p!ove-'

" nire che dall’ origmale.
, 1 SUDDETTQ. :
A ogm modo megho qualche cosa che mente

Gmsos'r OMO.

Si; ma badate di non acgusar pot (‘alldaqa

della noja che forse vi caglonem M., B.r'zwucere '

MOLTI

Tanto fa: vogllamo Ieggerla anche ‘Doi. questa

'Sa conta!a. ‘
(rmsos'ro'uo. -

Awertlte pev altro - che per deuvare dﬂetto_

dalla lettura “della Sacontala , qualunquc sia Ja
t'aduzmne di‘cai vi serviate, vi bisogna formaryi
' prima una qualche idea del clima,
“naturale, de’ costami, dellu rellglone degli ITndia-
oni; perche in gran parte le bellezze di' questo
componimento derivano dall’ affluente frescliezza
‘delle tinte locali. Intendo per tinte locali quella

tale ‘modificazione d’° lmmagml, di pensieri, di
'sentlmenu, di stile che & propria. esclusivamente -
Q quaal esclusivamente di quello stato di natura.:
quel momento di societa civile che :

umana’'e di.
il pocta plglm ad 1m1tare. — Un popolo poato
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-L;Gﬂe; 

- dell’ ombre,
Ve 10 demdet‘o perche siete. genlc dl garbo. g

e Sir Jones Pratlchlsmmo della lmgua Sanscrita. ¢

o ~ tradusse - parola_per.
-, -parola in latmo la Sacontala, e poscia rifece ||

- 5u0i conucttl
quel SU0 lavoro in prosa mglese e lo pubbhce.-ﬁ-

“quale, come gia §

“della storia-

sotto. d: uan- c:elo sereno
di fiori “e. di- fruatti, on. popolo a cui tutte lé- bel=
lezze delh ‘Hatura sono ‘eterfio’ spettacolo , deve
“sentir vwamente il placme della . vitay

e che. le" descriva b(,mpre CON.NUOVD entusiasmo j=.:
& naturale ‘ol ogni mintta’ phrtmolama da lut
osservita HEHd natura gli mantenga perpetua nel- :
T animo’ una serie di sentlmentl tutu in armoma
cogli’ oggetti ch’ egli vagheggia , sentimenti’ che
vengono poi o lnlsclllal“:il con tutii gh accidenti
“della ‘sua vita. "L’ ardenza de” raggi del sole gli-
fa. r:porre Ia somma -delle volutta nella frescora
nella mite dolcerza del chiaro. della
luna ne]l aspetto - de’ ruscelli, nello upware i
ap’ aurctta consolatrice, In llu il sentimento di-
queste dclme €. sl permanente che mionna Zem-
- pre in qualche ‘modo le idec concomitanti dcf

_ond’ éspmnme ogni altra suo godimento. Nella

"-stessa maniera all assenza di esse egli pm"ag(m-l

i sempl‘e Ogii sua pena, —- Agglunuete alla dispo-

_fizione naturale I educazione: religiosa -—la cre-
--denza mnella® metempmcosu — € ccsscranno di pa-
I rervi stran il rlspetto e amore tenerissimo’ de-- -
- gli Indiani pe” tiori, per ghi alberi, per gliani-" ©
“inali ec., dmore che spira da capo a fondo in~ 7
- Vedrele in esso " -
altresi uiia certa tendenza conterplativa della "
¢ detto nel N.° 25 del Con- !
ciliatore ,  hisogna  cercare la ragione nella vxta
~ spesso sedentaria degli Indiani. -

tutto il dramma di Calidasa,

La Sacontata ¢ un dramma dicui ¥ argomento

- unico .& I’ amore. Questa passmne vi ¢ descritla’ -

dal suo nascere fino alle piti miserabili” delle sue. = oo -
“sciagure, atiraverso le quali gli amanti glungono 0 oo
~finalmente ad.uno. stato di
~Nella pittura degli- affetti Calidasa tenne couto-

acata contentezza.

“di tutte quelle gradazioni dilicate che costitui-
scono ' amor genule de’ popoli- molto ineiviliti,
e delle quah non s avvede pxenamente che luo*,_:
mo- conoscitore dell’ nomo, — & mnamorato un

~tempo anch’ egli medeblmo Anche in c¢id Cali- -
dasa pare Shakcspear. Ed ancl’ egli, a somigliun: ...

Al za del poeta mglcse in alecani drammi,
Al la mente ed il cuore de’ lettori col mppreqem.n'

Occupﬁ

loro la ‘semplice successione de’ fatti, le semplici .
.peripeme delle passioni, senza far derlmre T el-

fetlo drammatu,o da alcune assolute individualita =~
di carattere ne’ personaggi  del dmmma Sacop-

tala; Dushmanta, "Catina , €C. CC., SONO persone

- che’ nulia hanno in se di-straordivario. Non ven-." . .0
- gono mnalmle al dlaopra del  comune se. uon.

quel tanto chie basta pér sollevarle all’ ideale:
_poeuco. Gio r'he a noi le rende interessanti. non
&l uomplesso del loro - carattere patl:wlare bensi

- lo stato. delle anime loro a%the da passioni co- .+
“muni agli vomim in generale,  ma con paltu;o-"“‘ :

lavitd di accidenti estevigri. — _
Lo scloshmento del ".dramma & operato dal -
“concorso. di una divinith, B gquindi vno sciogli-

“mento che per- noi’ Itdllai’]l ba del poco bello e

che dee. riescirct freddo; — Consideratolo per
altro nelle sue relazionl col maraviglioso di re-
ligione che domina per entro a tutto il dvamma,

e convemente all’ armonia universale del pocm-l
e proporzmnalo alla” fantasia degli spettatori m-__,‘ .

~diani, Perche il maraviglioso della Sacontala lac-: I
ela effetto sull’ animo d,e lettori d’ Italia, fa d'ue- " ©

po clie questi -colla fantasia loro si traspor-
tino nei boschi sacri dell’ Iridostan , ed. asstt~
! “mano in certo modo pPr ‘alcan  tempo.le. opis

“nioni e le credenze d¢ papoh clevon a Swa, &_._77 T

1 d: up’ u:ﬂo mdcnte '_ SR

Traendo - -
+1 suoi glorni il’ pilk all’ aperto, ¢ naturale chlegli ~ -
~ contempli sempre lé: bellezze che lo circonidano,, .

e gli' presta imimagini di confronto *




._Qltl, E)
taln o molii riescird insipida. ‘e nojosa.

Le per-

“tasta concederd di sentire, vivamente la fragranza
di’ questo fiore- dell’ India ne capplano grazie
“alla duttilita delle lor. ﬁbre, ma sieno tolleranti
Caltsesi. del contrario. patere di coloro che dalla’
"'“natura hanno sortito minore versat:htﬁ d 1mma-
'gmatwa (2) Per ultime ...,

UNO DE LETTQM._'.'Q

. pa 'volta.”

Gmsos'ronm.

Due parole e mi sbngo. Per ultmw mcerdmm
o1 lettor della Sacontala’ di rimontare  col loro

-‘"‘ﬂ"“penswro al costum: antichi dell’ India,  special- -
mente. per cid che usgualda la condizione delle -

donne. ‘Questa in Europa ha migliorato dallin-
troduzione del cristianesimo. in appresso; e nel-
Y India per lo contrario dopo’ le conquiste Mu-

'sulmané ba peggiorato. Anteriori a quelle._conqui-

. sté ‘sono- i- tempi descritti nella Sacontnla quan-
_-do Yiofluenza de’ Maomettani ele massime della |
' -.;:]01' gelosm non avevano ancora rinchiuse le belle
“Indiane ne’ Zenanas, ed esso esercitayano libera- -

mente gl afticj delV ospntahté e_.conversavano.

derate compagne e non -serve, —-

U"JO DE LETTORI.

: Poveve Indnne
: servxtu.‘ -

Lo ALTRO. ’

"'&ell lndm I

UN ALTRO LETTOHE.‘

- glg Gxxsostomo, tu ci bai shattuta sul muso una
tant'lfera da far 1sbad1531|dre fino la pazienza-d’un
.Jblbhotecarm. Le tue chizcchierate saranno una

RS S un tratte da galantnomo? .

. (misonmm.
Vale a dlre?

. n; SUDDETTD

: mf,nu, ¢ “dare a noiin qualche modo un: eptiogo
' della Saconfala. :

e GRISOSTGMO

-pare. con essp on mLBro numero del Conulmtore,
"“--‘e forse: pith. .

guSI;AISl anche la mitologia indiana-nel (ilamnm di Goalidasa. Entrambi
v -questi pOttl hanno ‘sclltto cose comformi a’ lor  tempi; hasta saper
trasportarsi a” lor tempi per poterde gustave, K if firlo sacebbe eguals

" mente facile si .coll’ uup che cull’altro, se la m1tulogm mdhmd i

fosse nota’ quanto. la greca.

“Ma per Ja stessa aglone — vipetuta gia pid. volté da pit duno -
o r‘he la: mitalogiz greca ne’ woderni ricses fredda, viescirebbe freddal
" 'anché -1’ indiana adoperata sul serie da an Eowopeo ; quantunque- ift. -

patte tuttav;a viva nell’ [ndia, Ho ereduto oppdrtans guesta nota. per

- tidire un’ ultrn. volta chy lé mitologic o spente, o apparieienti a po.

'poll ‘chie uutla’ hanne di comiune colla nostra ciyilizzazione, si pos-
"sono bensi gustave nogh scriltori che vissero sotto I influenza di quet
sistemi m)tologlcl, ma;che i modelm Europdii. ﬂclﬂmnu astenersi- dal

. ucopunle come sg M Buropa ai si credesse, come, S¢ ancora infliis-
.7 sero 1chg105amcnte SOPI‘d i nal..

erd n'on sard’ marawglm se- la .Saaon-‘-: '

s]one alle: quall una squnsnta pleglievolezza di. fan-~-

lrberameute cogh uomini, de’ quah erano consl—-.' :

Mx fa compassmne o Ior f—

F nor mentano p:eta anche i poven uomun S

~ - stupenda cosa; ma noi voghamo conpscere Ca-"
“Jidasa e non te. Non si potrebbe ol.tener da .

' Regalare a]]'\ tua ianlesca tuttl ituol. raﬂlona-o_'

,;Volentlem, ma- per darvelo mi blsognei‘a ocet-

(2) La mltoloﬂ'm md:ana in"Calidasa & come ln mntologla "rccu in 3
Ommo 51 usta we’ poerni d’ Omero’ I mitologia  greca , pug lluuque :

'-conten LI not

A e data Srtcontala?
Benedetto quel per ult:mo' Flﬂlbﬁlla una buo- S

[ 512 ] .- |

Uo7 3L sUpDETTO. o
. 'cho m_a_l_le'-!_;' S
O TUTmf}f ' ‘
¥ 51, _l epllugo : & sfa pat. lungo non'lmporta
content;l tutti,” e
Gmsos'ronm. '
Bemss:mo' sarete sermt:.. o s ! gl}

" UN ALTRO LETTORE. .
Iitendismoci pers, siguor Gmsostomo y 81 i

Cun punito; Ha ella in animo di) proporre’ agli Tta-

Ham, siccome modello da mutarm, questa sua- ]0-;‘.

Gmsos'romo.

Io plopor la Saconta’a cotme madello da imi-
tarsi’ 16 che non cesso mai dal raccomandare’
lorlgm'\hta e la scelta & argomenti’ adattau
alla nostla presente coadizione sociale?

: 1L SUDDETTQ. - _

Eppure — certe poesie del Burger...
. " GrisosToMo0. S

Nel g:é citato N.° 25 del Conciliatore s 8 par~

oo

__lato anche: di certe poesxe del Biirger; ma Hou

¢ detto, pamu d’imitarve in - Ita]m glx arwo-' e
mentl ;

IL SUDDETTO

Si; ma inun altno libretto pnma Lhe nascesse

il Conciliatore st sono proposii ' come modelli -
cerli due Tomanzi zt Cacciator jer oce, € JLleo«: I

uora. : o
. GRISObTOMO. =

Sugnor mio, ha ella avuta la bonta ch leggerlol-“ o

quel mlo llbretto?
1L SUDDETTO,
Sl, s

, tre volte da cuma a f{mdo ]Zd e per'
questo che

(In quel mommto uia bella signora,. che nor

!

. aveva mai infino allora aperte bocea st fa rossa

in wiso, ed' accosmndosz _)‘urtwamente al signore

| .che parla con Grisostomo, gli stringe il gomito.

e glt dice-sotto voce): «-—-Prndenza mio caro, pri-
denzal Tieati zitto per cariti; altrimenti il tuo

“eredito va'in fumo, -Si dirk che non sai legcrere

“e che: non intendi-un -ette. Non & vero che Gri-

* soslomo propouesse quel due romanzi per mo-
delh. Bada bene che ta. t inganmi, :

1Ly SUDDETTO. '
Rtbuttamfo U ammionizione delln surnora con

S mh modi inurbant da mmufesmre ch eghi n'é -

certamente il marito, prosegue a dire : —- tn l’ho

:..;.18“0 o pallO cosl petche so quel che dlCO

Gmsosromo.‘ ) ‘
Lo rllegga, di grama, un’ altra volta. o

LA S{GNOB ‘\.

Tl pmche mio marito I avra- n]etto spnlo che‘_‘-. =

~vorrd disdivst d uta cosa detta da lul per solo

ne rendo g; azie,

shaglio- di memotia, del quale per altro 1o 1o le o
- scuse, al sig. Gnsoatomo '

- GRsosTOMO.
Llia madama, é. troppo gent:le con' me: G]:e-

LA SIGNGEA. :
Conducendo via in fretta in ﬁ‘etlu il manto‘

gli va dicendo - all’ ar'ecchm, — Quando to legg

‘un libro, bada bene che le parole sono quelle

- nere;, quando sei :i_u ‘compagoia " altri

f- in caso di .

bada‘

bene a non entrare in - discorsi, pf-rche ‘non’ sei

( Il resto non § & potuto udire
dzsuntamente dall Estensore del presente dialogo.

Gmsosmmo.

e 'Mil_mzd_ .18:'9. Dalla

Lol

ipografia’ dell editore Vinceizo Ferrario, contrada.di_s. Fittore ¢ fo martiviy V.2 850.




